IL PATRIARCA MARCO CE' AI GRUPPI DI ASCOLTO
“Carissimi,

la grazia e la pace di Dio, nostro Padre, e del Signore Gesù, siano con tutti voi.

Sento il bisogno di scrivervi per ricordarvi che il dono grande che vi è stato dato per il futuro della nostra Chiesa non deve annebbiarsi. La vostra disponibilità a servire il Vangelo nei Gruppi di Ascolto, prima di essere una vostra decisione, è dono dello Spirito, suscitato nei vostri cuori per l'utilità comune.

Ravvivate questo dono e non lasciatelo spegnere. Nessuno si lasci prendere dalla stanchezza  e dalla paura, temendo di essere inadeguati al compito a cui siete stati chiamati.  … 

Lui opererà in voi ciò che ha fatto negli apostoli; lui rinnoverà la Chiesa, servendosi di voi come umile e docile strumento. …

Vincete le paure e i tentennamenti mediante la preghiera.  …

Che cosa ci proponiamo? Che Gesù sia più conosciuto e amato, perché molti fratelli e sorelle credano e siano salvi. Se voi entrerete in questo spirito, la vostra vita si trasformerà. E domani anche la nostra Chiesa sarà lievitata da uno spirito evangelico nuovo.

Vieni, Santo Spirito! …”
Venezia, 25 ottobre 1998 - Prima lettera agli Animatori dei Gruppi di Ascolto 
“Carissimi,

eccomi di nuovo a voi, come un amico che non riesce a dimenticarvi… voi mi siete cari, perché io ho consegnato a voi delle grandi speranze.

Quali? 
1. “La centralità della Parola di Dio nella vita della Chiesa”
C'è un imperativo, dolce e forte, che attraversa tutta la vita cristiana: “Ascolta!” E' la parola che il Padre dice al Figlio, proprio perché figlio; che lo Sposo (Gesù) dice alla sposa (la Chiesa), che il Maestro dice a noi tutti, suoi discepoli. Il principio della santità sta nell'ascoltare.
2. “La corresponsabilità dei battezzati laici nell'evangelizzazione del mondo”
Il dono della Parola di Dio ai fratelli è il primo e più grande atto di amore. “Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.”
3. “La casa che diventa Chiesa”
dove il pane della Parola viene spezzato in parole semplici (familiari, domestiche), che capiscano tutti. La Parola, accolta nel cuore,  è capace di santificare la vita. La santità, anche la più qualificata, non consiste nel fare cose grandi, ma nell'impostare la vita sull'obbedienza al Padre e la volontà di Dio è custodita nella sua Parola, vissuta da Gesù.

Queste cose , che io vi dico nel modo più semplice, sono le più alte della fede, sono il “sogno” di Dio sulla Chiesa. ...”
Venezia, 1 marzo 2000
“Carissimi, 
  ….Mi congedo da voi prima dell' estate , rinnovando la mia grande fiducia… Siete il futuro della Chiesa, assieme ai Catechisti e agli Animatori dei diversi settori della evangelizzazione. Per questo dovete crescere: ve lo chiede la passione per il Vangelo. E' l'amore a Cristo che mi spinge a parlarvi così…”  
Venezia. 3 giugno 2001 Festa di Pentecoste - Ultima lettera ai GdA  come Patriarca di VE 
